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ASSOCIAZIONE — Città all'u.ici 
micilio: Anno 18 - Sem. 9 


L'esecuzione delle sentenze capitali 


L’ Esercito censura la parte orribil- 
mente spettacolosa deile esecuzioni 
capitali, e così conchiude il suo ar- 
ticolo: 

« La giostizia abbia il suo corso, 
ma si rispettino fin dove è possibile 
le esigenze dell'umanità, e rinunciando 
a tutto ciò che è superfluo 0 dannoso 
si eviti che la tremenda maestà di u- 
na esecuzione capitale, possa diven- 
tare un semplice e quasi gradito spet- 
tacolo per gli uomini ed anche per le 
donne brutali o sfacceudate. » 

Ossia le esecuzioni dovrebbero farsi 
im luogo chiuso, con una pubblicità 
limitata per accertare il fatto dell’ese- 
cuzione stessa. 

Iotanto osserviamo che la scandolosa 
accorrenza di spettatori a Napoli e il 
loro leggiero contegno depongono con- 
tro gli abolizionisti. 

Il sentimento pubblico non reclama 
l'abolizione in un paese dove ci corre 
ad assistere ad una esecuzione come 
ad una festa. Se fossimo così gentili 
da non meritare più il carnefice, il 
primo segno sarebbe la triste solitu- 
dine di uo suplizio. 

1 nostri teorici umapitari ci fanno 
molto migliori di quel che siamo. 

Non parliamo poi di coloro che fan- 
no proteste contro la pena di morte 
sol perchè appartengono ad associa- 
zioni radicali, per le quali ogni pre- 
testo è buono per denigrare il gover- 
no dei piebisciti, 

Queste proteste nessuno si sogna di 
prenderle sui serio, perchè mancano 
di qualsiasi sincerità. 

Forse che costoro che manifestano 
tanto orrore del sangue, non sono 
quelli stessi che dando 1l voto a Ci- 
prani fanno l’apologia di chi ha ne- 
cisì tre suo: simili ? 

Ecco il ribrezzo che sentono per chi 
sparge il sangae umano! 

Diceva bene il Piccolo di Napoli in 
un articolo che ha fatto il giro dei 
Ess1 sono abolizionisti come 
< Robespierre: la pena di morte deve 
< essere un monopolio nelle loro ma- 
« ni: infame, se da altri cominata: 
< salotare, se da loro. Abolita fiachè 
< non venga ja repubblica, ed affinchè 
< la repubblica possa venire. » 


Acqua potabile 


Abbiamo constatato in un articolo 
precedente che la nostra Giunta Mu- 
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Allora Mastro Cor d’agaello ordina 
che si metta in panna e che sì am- 
amaonisca il grande canotto. Fa traspor- 
tare 1 prigionieri 1n coperta che di- 
spone così legati entro la barca, vi 
accompagna egli stesso il Secondo al 
quale slega le mani, poi fa mollare i 
paranchi che lasciago scivolare il bat- 
teilo in mare. 

— Addio giovanotti, grida Mastro 
Cor d'agnello, vado a divenire il fia- 
gello ‘di coloro che farono la mia ro- 
vina, 

L'ex nostromo tacque ,ed ascoltò, 


il 


| 0 l'acquedotto è necessario ed 
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1a postale. Un numero Cent. 5. 


nicipale diede prova di sagacia ammi- 
Dnistrativa nel vagbeggiare l’attiva- 
zione delia proposta fatta dalla Società 
Torinese, essendo essa a nostro avviso, 
morale, seria e conforme all'interesse 
pubblico. 

È morale, perchè si limita a chie- 
dere il semplice interesse del capitale 
esponendo; è seria perchè parte da 
chi attivò ia condotta d’acqua della 
cospicua Città di Torino; è conforme 
all’ interesse pubblico, giacchè nel 
mentre col progetto Zanoni s1 andrebbe 
ad aggravare il bilancio comunale di 
L. 41,000 all'anno per 50 anni; cioè 
L. 700,000 a fondo perduto ; accettando 
la proposta Toriuese non si corrarà 
aicuo rischio, bastando il meschinia- 
simo consumo di m. 4 430 al giorno 
cioò litri 14 113 per abitante perchè 
per 50 ano: il Municipio non debba 
pagare di più di quanto pagherebbe 
allo Zanoni; e dopo pochi anai si creerà 


ub provento colla partecipazione negli | 


utili netti, accerdati dalla Torinese al 
20 00, ma che a nostro avviso do- 
vrebbero portarsi al 30 0;0. 

Abbiamo comprovato ad evidenza, 
basandoci su incontrastabili dati uffi- 
ciali staustici, che in Zutle le Città è 
Borgate ove esistonu acquedotti , il 
provento proporzionale per vendita 
dell’acqua è sempre assai superiore 
di m. c. 832 cioò 27 circa per persona, 
che bastano per coprire le L. 85,000 
annue; essendovi città che ne consu- 
mano fino litri 200 per abitante; giac- 
chè per soddisfare alle esigenze della 
pubblica igiene, occorrerebbe la do- 
lazione di litri 150 per persona se- 
condo gli studi dei Gravott, del Darcy, 
del Parches, del Ilachat e del Lorente, 
nonchè dei nostri iliustri professori 
Pacchiotti e Mantegazza. 

Iofatti 11 Municipio di Torino che 
aveva una dotazione di litri 50 per 
persona si trovò costretto, a fare una 
seconda condotta d’acqua per essere 
la prima di gran lunga insufficiente. 

Che questa vendita non solo sarà 
sicura ma di molto superata, lo prova 
il bisogno assoluto di cui ha Ferrara 
di acqua potabile a differenza del bi- 
sogno relativo che ne hanno altre città; 
lo prova 1) coasumo che avranno le 
Carceri, 11 Mapicomio, |’ Ospedale, gli 
Istitati Pu, gli Educandati, gli Stabili- 
menti Industriali, le Caserme, e que- 


».e anzi in maggiore coppia che attual- | 


mente. 

Al postutto, il dilemma è semplice; 
in tal 
caso ne consegue la sicura vendita 
dell'acqua; o non lo è ed allora il 
Manicipio aon deve prendere in con- 
siderazione nessun Progetto e tanto 


non s' ebbe nessuna risposta, 11 mare 
solo mugiva sordamente. 

Serutò coi suoi occhi di lince la 
superficie dell’acqua, ma il battello 
era sparito nell’ oscurità. In quel mo- 
meoto gli parve di udire un tonfo. 

— Saranno i mei uomini che lan- 
ciano il morto in mare. Peso di meno 
a bordo. 

E 3’ inoltrò sul ponte. In quel punto 
fece echeggiare 11 suo fischietto che 
chiamò tutta la gente a posto di ma- 
novra. 

Dapertutto sbucarono gli orridi ciuf- 
fi, e s1 posero in rango. 

— Viva, gridò. 

La Carolina riprese l'aire. 

— Figlioli miei, cominciò Mastro 
Cor d'agnello, quando 1 suoi uomini 
furono di nuovo a posto. « Finalmente 
la nave è nostra! Tutto questo non ci 


Ì 


| 
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meno quello oneroso dell'ing. Zanoni | 
che lo obbligherebbe a concorrere coa | 
un 40 020 @ fondo perduto nella spesa 
di costruzione, senza chfe gli venisse 
accordata alcuna partecipazione negli 


Concludiamo; è assolutamente 
possibile che la nostra popolazione non 
accolga col massimo favore la intro- 
duzione di acqua sana e pura piut- 
tosto che attenersi a quella che ripe- 
tute analisi provarono contenere delle 
sostanze animali, determinanti le più 
mortali malattie quali la Zifoide, la 
Difterite e che secondo gli studi fatti 
dall’ illastre prof. Kock a Calcuta, al | 
Cairo ed alle Indie, risuita che anche | 
ìl Cholera Morbus ripete la sua ori- 
gine ed il suo sviluppo da acque mwal- 
sane, stante che l’ insidioso microbo 
che in esse s1 asconde, quando s'in- 
troduce negli 
morte del microcosma che s1 


La legge sulla pubblica igiene do- 
vrebbe seriamente ed urgeuteneate a 
ciò provvedere. 

Per noi 19 particolare più che le 
leggi deve provvedere l'assoluta ne- 
cessità di acqua buona; e posto in 
le coudizioni 
Società Torinese, e che potranno au- 
ch' essere migliorato dal 
cointeressenza sugli utili sono eque e 
preferibili a tutte le altre, non si po- 
trebbe senza colpevole incuria dila- 
zionare oltre l'attivazione del deside- 
ratissimo progetto. 


Cent. 25, în. arta cent. 15. Per iuserzioni ripetate, 


im- 


intestini determina la 


chiama 


offerte dalla 


lato della 


più frizzanti. 


UNA ROTTURA CON LA SPAGNA 


Dunque c' è per l aria la minaccia 
di una rottura diplomatica fra l'Italia 
e la Spagna. 

L' antefato è noto: 11 ministro cle- 
ricale Pidal disse in Parlamento vil- 
lavìe all’ indirizzo dell' Italia. Al go- 
verno vostro incombeva chiedere una 
soddisfazione piena ed intera. E lo ha 
fatto, o sta facendolo, con una gota 


quale si chiede la sconfessione delle 
parole di questo famoso sig. Pidal. 
Se questa soddisfazione 81 
il mipistro italiano partirebbe rompen- 
do ogni relazione diplomatica con la 


È va bene. Questa volta l'on. Man- 
cibi ha compreso quali erano 1 suoi 
doveri il ministro d'una nazione, la 
quale, se non ama le spampanate, n00 
può tollerare gli insulti pronunciati 
in Parlamento dai ministri stranieri. 


——_— _ zo 


è costato che ben poco, ve ne sarete 

i. Però, quello che ci resta da 
fare, bisogna che ve lo confessì, pre- 
senta ben altre difficoltà. Per giun- 
gere a capo dei nostri progetti, abbi- 
sogoa audacia e sempre audacia. Mi 
avete ben capito? Per conseguire le 
promesse che ci siamo fatte - mozzo 
porta da bere - bisogna andar d'ac- 
cordo, crearci un capo... Ci avete pen- 
sato a questo capo? Per me l'avrei 


I marinai si equadrarono da capo 


— No no, riprese l'oratore, guar- 
date in quà figlioli; questo capo 8s0- 


— Viva Cor d'agnello, interruppe 


E lì furono apprestate alcune cas- 
sette di liquori che sviarono l’atten- 


governo di Madrid nella 


negasse | 


colossale. 


A l'alba il 


pentito 


nimo det 


po del giornale Cent. 40 yerlin 


1a riduzio. 
tituiscono i 


Non un uomo rimase al 
la nave andava a suo talento, mentre 
l’ equipaggio non aveva mani che per 
scovare e tracannare nuovi liquori, 
vento èra morto, 
gran calma era succeduta, la Carolina 
come ancorata, 
l'ampia velatura. 

A bordo era succeduto un gran si- 
lenzio, tutti dormivano. Si erano but- 
tati quì e là, a casaccio, come morti... 

Lo stesso Cor d'agnello che si 
i degli effetti della sua de- 
bolezza, giaceva su di un fascio di 
cordami coi piedi di un compagno 
sullo stomaco. Aveva permesso quel 
battesimo per cattivarsi 
suoi. Il solo mozzo, un 
piccolo brigante di sedici anni, briaco 


scoteva 


Annunzi in terra 


oseritti. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 10 Luglio 1884. 


(L. G.) Chi ha assistito all’ altima 
seduta consigliare deve necessaria- 
mente convenire che |’ attuale Giunta 
è proprio quella che ci vuole per te- 
ner alto lo stemma della nostra città, 
che, come ben sapete, è il Gambero. 
Non si sono mai sentite più strane e 
più ridicole proposte. Fra le altre vi 
era quella di unire l'ufficio di stati- 
stica con quello di Ragioneria; e, no- 
nostante |’ opposizione dei Consiglieri 
Cavalieri e Bregoli, i quali dimostra- 
rono la dissonanza fra i due uffici e 
la necessità che restassero distioti, per 
la maggior importanza che la stati- 
stica va ozni giorno assumendo, tale 
proposta fa approvata. Un' altra poi 
più amena ia grazia del bello stile 
con cui fu formulata da uo membro 
della Giunta, ve la trascrivo : « Il Con- 
siglio autorizza la Giunta ad accordare 
una dote di 2500 lire per lo spetta- 
colo d'opera, purchè d’ autore di va- 
glia e moderno, come il Guarany od 
altra consimile ». A questo punto il 
pubblico che come tutti 
possiede eminentemente il senso cri- 
tico, incominciò a dimandarsi 
voce quali fossero le opere consimili 
al Guarany e ne nacquero i commenti 


i pubblici, 


sotto- 


Ma intanto per l'esito di questa se- 
duta ci nasce spontanea una dimanda. 
Come va che mentre 


la discussione 


pareva aver risolta la questione contro 
le proposte della Giunta, la votazione 
l ba decisa a favore della Giunta stes- 
sa? Io credo di poter dare una spie- 
fazione abbastanza plausibile. A Ceato 
vi sono duo botteghe che nello stesso 
tempo sono anche una specie di cir- 
coli diplomatici dove le questioni ri- 
guardanti la nostra ammioistrazione 
comunale vengono dibattute prima che 
in Consiglio. Nell’ una si vende oli 

farina ed altri generi, e vi ha reca- 
pito la Giunta ‘comunale; nell’ altra 
si vende wermut, anice di Finale ed 
altri liquori e vi capita l’ opposizione, 
o per dir meglio i dissidenti, detti per 
antonomasia pentarchi.Cosicchè quando 
si vuol sapere come vanno le cose comu- 
nali, basta guardar dentro a queste bot- 
teghe che sono come i 


termometri a 


massima e minima del Manicipio. Di- 
fatti la sera del 9. u. s. mentre fra le 
olle e i sacchi di farina si vedeva so- 
lamente gente allegra, chiacchierina 
e scherzevole ; nell'altra bottega v' e- 
rano i soliti frequentatori, ma silen- 
ziosi, ingrugniu, d'una serietà in- 


———— 
zione e diedero principio ad un orgia 


suo posto, 


una 


inutilmente 


era 


rieppiù, l''a- 


somma che faceva contrasto colle bot- | 
tiglie che tappezzano le paret!, e sono | 
destinate a suscitare nell'uomo l'al- | 
legria e la spensieratezza. I 
Con c.d vogliamo conch'adere che | 
il voto del Consiglio è provenuto dal 


non essersi i circoli diplomatici ac- | 
cordati anticipatamente; onde badino | 
questi circoli a compors:, perchè, an- 
dando avanti di questo passo ne sen- 
tiremo di quelle cne non solo faranno 
ridere 11 pubblico, ma pers:no arros- 
sire il Gambero vostro fatale patrono! 


— ne — | 
ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA | 


(Nostra corrispondenza ) 


Torino 9 luglio (rit) | 
(A. Z) Qua'che infondata notizia Ji 
vajuolo to Torino, divulgata ad arte 
o ‘per incompatibile sconsideratezza, 
da alenvi pubbiicisti d’ olti* Alpe; a- | 
vrebbe forse, fra gii inscienti dei vero | 
stato sanitario in Torino, potuto spar- | 
gare un po' di panicc; ma l'opportuna | 
rettifica fatta da quei pubbicisu me- 
desimi io omaggio all’ evidenza, non 
tardò a tranquillare gi’ ammi, ed i 
foresueri onninamente consci delle | 
ottime condizioni igieniche della no- | 
stra città, vi continuano ad afffnire. | 
A conferma dei mio asserto, 000 | 
meno di 22,737 persone entrarovo nel | 
recinto. Cifra nutevelissima quando 
vogliasi coosiderare l’alquanto avao- 
zata stagioLe estiva. G'à attraente per 
se stessa l' Esposizione, essa attra | 
vieppià ii piauso universale per 1 
continui e svaristi spettacoli, concerti 
@ divertimenti di ogni venere, non 
vsciuso le couferenze scigat.ticlu-101- 
terarie, Ce o° è per tutti i gusti; dal 
serio, appassionato visitatore, all’ a- 
matore de:lo sport. : 
* 


* | 
A proposito di toncerti ; la grande 
orchestra bolognese, composta di 150 
professori e diretta dal valeote ma@- | 
atro cas. Luigi Mancivelii, ha dato | 
oggi alie 3 il suo primo concerto sin- | 
fonico, che corrispose perfettamente | 
all’ aspettazione genaraie. Uoanimi e 
strepitosi gli applausi del scelto è nu- | 
meroso ud:torio. Fu ua successo mon- | 
stre, senza esagerazione. La prova ge- | 
nerale che ebbe luogo ieri con esito 
fecilissimo era g'à no precursore del 
successo di quest'oggi. Giovedì 10, se- 
condo ed ultimo concerto. 

Pri 

Domenica 13 conferenza del signor 
Pagliavi prof. Luigi — « sullo sviluppo 
dell'organismo umano per età, sesso 
e condizione sociale. » Giovedì 17 con- 
ferenza del comm. Ruda Marcellino — 
« Sulia necessità di migliorare la no- 
stra produzione orticole. » 

Nello stesso giorno di Domenica a- 
vranno luogo le regate sui Po, cui 
prenderanno parte tutti jcoloro che e- 
sercitano la professione di barcajaolo 
ver fiumi o sw laghi d’Italia. La 
lunghezza dei parcorso è di circa 2000 
metri, contro corrente. Sono stabiliti 
4 premi: di L. 800 il primo — L. 400 
vi secondo — L. 200 1) terzo — L. 100 
al quarto. 


— —_———_uz 


a metà, scorrazzava in. coperta come 
un fulletto. 

A mezzodì nessuna variante, la stessa 
ca:ma e per giunta un a:dors di sole 
da arroventire. 

AI tceco, il mozzo che aveva fin:to 
per addormeutarsi anche lui, fu sve- 
glio da una vigorosa pedata. 

Sulla nave era un gran parapiglia, 
mentre sotto vento, un incrociatore da 
guerra mostrava una formidabile cin- 
tura di bocche da fuoco! 

Le due navi erano talmeute vicine 
che sì udivano perfettamente le voci 
dei marinai regi. 

-Uu battello montato da dodici uo- 
mini armati, da varii ufficiali e dai 
marinai lasciati nella scialuppa, du- 
rante la uotte, vogava verso la goletta. 

Era talmente inesplicabile tutio quel- 
r'imbroglio, nato in poche ore, che 
pareva il seguito dei penosi sogni del- 
l'unbriachezza. 


A datare da giovedì ; nelle sere in 
cui 1° Esposizione generale rimane 
chiusa, il villaggio e castello medio 
evali saranno fantast'camente illumi- 
nati a fuochi di bengala. E' questa 
una novità attraentissima che noa 
maacherà di rieseire accrtta al pub- 
blico Torinese ed extra. Scelte bande 
musicali contribuiranno a meglio al- 
legrare questo spettacolo di un genere 
affatto nuovo. 

a 

Gli Assabesi, materialmente e mo- 
ralmente acclimatati, godono di una 
salute appetitosissima. Accarezzati, fe- 
steggiati, regalati, s000 quasi divenuti 
gii enfants gatés della nostra Esposi- 
zione. Pare che il nnovo monio in 
cui sì trovano, incomincino a prefe- 
tirlo alle ardenti sabbie del suolo a- 
fricano. 

+, 
Lac 

Non devo chiudere queste mie b'evi 
noziovi, senza rendervi edotto che la 
Regina ed il Principino visitano ben 
sovestì l’ Esposizione, com piacendosi 
specialmente neile gailorie d' elettri- 
cità, che nelle ore serali di determi- 
nati giorni della settimana , vengono 
spiendidameote iliuminate. 


IL COL 


ERA 


Telegrafano alla Gazzetta del Popolo 
da Parigi 10: 

1 gio nali pubblicano ampi resoconti 
della seduta teuuta ieri dali” Accade- 
mia d: Medicina, la quale era stata 
convocata, dietro 1sta :za del governo. 

Prima di aprir la seduta vaane data 
comunicazione di una lettera del Goto 
dott. Fauvei, ispettore generale sani- 
tario dei governo. 

Il Fauvel scrive che egli prende an 
mese di riposo perchè la salute sua 
venne scossa dagli ultimi avvenimevti 
e perchè non si sente il coraggio di 
lottare contro una combriccola di se- 
dicenti medici scienziati, i quali spar- 
gono false notizie sul colera, pubbii- 
cano statistiche fantastiche e annun- 
ziano ogni giorno nuove invasioni di 
microbi. Egli termina dichiarando che 
il cholera fuori di Marsiglia non farà 
grandi stragi. 

Il dott. Rochard, delegato sanitario 
dei governo a To'one, pronanzia un 
lungo discorso sulla sua ispezioue ner 
Inoghi infetti. Dice che l’ epidemia a 
Tolone ha cara!teri nuovi e avlarmant: 
ogni giorno aumentano le vitime; 0- 
gni giorao suovi quartieri s0n0 presi 
di mira. Ricorda cho in questa città 
nei 1885 in 103 giorm di cholera si 
ebbero 1600 vittime, nel 1849 in 62 
giorai 750. vittime, nei 1854 im 76 
giorni 1125 vittime, vel 1865 in 98 
giorni 1831 vitume. 

Conferma che è 11 colera d’ Egitto 
quello che iafierisce 0ggi dì suile coste 
cel Mediterraneo. Nell' epidemia di 
Tolone osservò che la diarea quasi 
sempre precedette lo sviluppo chole- 
rico; che iniezioni di morfiva ed etere 
diedero buoni risultati. 

L’'iliustre dott. Rochard richiama 1a 
ultimo l’ attenzione dell' Accalemia 
sulla nessuna efficacia dei suffumi- 


——————.—....—.———+ 


Mastro Cor d'agnello, affatto sba- 
lordito, guardava stupidamente l'av- 
vicinarsi della scialuppa, senza sapor- 
sena render conto. 

In quella tregua, una voce nota, dal 
mare, gli racconiò 

« Alcuoi marinai imbarcati a bordo 
di una goletta, bravissimi figlio, a- 
veveno un cane di capitano che per 
razione distribuiva calci e pugni. Il 

| Secondo, poi, uno sbarbatelio sprez- 

| zarte che litrattava tutti come schiavi, 
| Un bel giorno quesu bravi marinai 

| si stancarono, uccisero il capitano e 
lasciarono in mare quanti non volero 

| assoggettarsi a loro, elessero a capo il 

| hostromo, nomo alia buona, eppor fe- 

| cero vela per l'Oceano. La nave era 
| loro ». 

« Ma nella notte uo incrociatore, 
raccolti i poveri diavoli lasciati sul 
battello, ed udito per fito e per segno 

| 11 racconto dei casi loro, si pose bra- 


| 


| 
| 
| 
| 


gi e sni pericoli qualche volta dai 
medesimi darivaoti. 

Quelle misure dichiarate inutili e 
vessatorie non solo, ma dannose nel 
senso che 81 fa credere al pubblico di 
essere sufficientemente d:feso contro 
gli attacchi del morbo. 

Marsiglia 10 — L' epidemia assumo 
proporziovi sempre più gravi. Oggi 1 
decessi furono 59, oltre 1 doppio der 
morti di ioni. 

In tutta la giornata gl operai ita- 
liavi, licenziati dagli stabilimenti, 81 
affoliarono nei diatorni del Consolato 
italiano per domandare soccorsi. 

Tolone 10 — Nelle ultime 24 ore i 
morti di cholera furono 18, fra cui 
duo italian: 63 monache, le quali era- 
no addette al lazzaretto. li numero dei 
casi fulminaoti aumenta; ieri se ne 
ebbero cinque : dopo poche ore il col- 
pito dal morbo non dà più segni di 
vita. 

Tolone 10 — Soltanto stamane partì 
per Marsiglia l'illustre medico tede- 
8co Kocb, venuto quì per operare au- 
topsio su cadaveri colerosi. 

fem sera in una riunione di medici, 
il Koch dichiarò che dieci goccie di 
laudano, somministrate giornalmente, 
bastano a preservare dai colera. 

Oggi abbiamo avuto 16 decessi 


IN ITALIA 


ROMA 10 — Non si esspe-a troppo 
qui in Roma 1° importanza delle pa- 
role pronunciate dal ministro Pidal 
alle Cortes spagnuole. 

Sì attende il Lesto ufficiale delle sue 
dichiazioni 

I più fieri sono ì fogli pentarchici 
dimentichi della splendida politica e- 
stera regalataci dai loro amici. 

— Giunge la triste notizia che il 
sindaco di Saoseverino fu aggredito 
ed assassinato, meotre ‘n un biroccio 
81 recava nella propria campagna. 

— Il Popolo Romano smentisce ra- 
c:samente ia favola messa în giro dal 
Messaggero che fossero stati trovati 
dei grossi chiodi sui muri del giar- 
dino Vaticano. 

— AI Governo mancano tuttora no0- 
tizio precise intorno alla spedizione 
B.anchi. Appena le avrà, le comuoi- 
che. è alia Stefani. 

— Le notizie riferite da qualche 
giornate intorno alle soddisfazioni date 
dai Goverao spagnuoio al ministro 
Maucimi per le parole dette dal mi- 
nistro Pida! a favore del potera tem- 
porale del Papa, noz hanno por oa 
alcun fondamento. 

— Le notizie della salute pubblica 
seguitano ad essere buone in tutto il 
Regno. 


COMO 10 — L'impianto del Lazza- 
retto a Chiasso procedo bene; sabato 
matuna sì attiverà. 

A Luino si manifestano molte diffi- 
coltà, perchè il proprietario del locale 
scelto rifluta di cederlo. Si dovrà forse 
occuparlo forzatamente. 

I wiaggiatori si imbarcano ora tutti 


rr 


vamente a dar la caccia ai ribelli... 
Dopo qualche ora, costoro furono sco- 
vati, fatti prigionieri ed impiccati ai 
pennoni della nave rubata ». 

La voce tacque e l'ex nostromo ria- 
vuio, finalmente, dallo stupore, cieco 
d'ira e di rabbia, urtò: 

-- Oh, non ci avete ancora, non ci 
avete! E volse ai suoi uno sguardo di 
significato non dubbio. 

"— Bisogna dar fuoco alla Santa Ba:- 
bara, disse: 

Nessuno trovò a ridire, quell’ An- 
ton:o, anzi, corse a muoirsi di una 
miccia. 

=. A1 largo, al largo; tuonò Mastro 
Cor d'agnello volgendosi a quelli della 
scialuppa che avvicinavano sempre. 
« Al largo, per Dio, facciamo saltar 
tutto in aria ». 

Vi fu dei silenzio, la scialuppa fer- 
mata un momento, riprese la voga 
con maggior ardore. 


a Locerno per evitare la quarantena. 
Urge quindi che si stabilisca un cor- 
done anche sulla riva del L.go Mag- 
giore, impedendo la partenza dei pi- 
roscafi da Locarno. Ne fu avvertito il 
Ministero. 


— Ieri la moglie del capo dell' uf- 
ficio postale di Luino, sieno-a Maria 
Talgatti, fa presa da una colica, 

Credendosi che la malattia fosse 
cholera, grande emozione in paese. La 
malata fu isolata e la casa circondata 
da troppa. 


MODENA 10 li comando della 
Scuola Militare anvunziò la sospen- 
sione del campo, la proroga degli e- 
sami e la riparazione ai medesimi, al 
1 settembre. 

Gli allievi saranno inviati alle loro 
rispettivo case. 

Queste prudenti misure vengono ge- 
neralmente lodate. 

Le condizioni di salute pubblica s0- 
no ottime. 


ALL’ ESTERO 


SVIZZERA — I Ticinesi Aeplorano 
che l'incuria del Governo Svizzero ab- 
bia resa necessaria la quarantena a 
Chiasso e a Luino. 


RUSSIA 10— A Pietroburgo farovo 
arrestati un’ officiale e-sette soldati 
dalla guardia ‘imperiale. Sono impu- 
tati di aver ordito una congiura con- 
tro la vita dello czar. 


CRONACA 


HI Consiglio Comunale tie- 
ne seduta oggi al tocco. 


La spedizione Bianchi 
Un dispaccio del siguor Lucard!, no- 
stro azente consolare a Massuau, re- 


cherebba — secondo la Riforma — 
notiz e rassicuranti intorno alla spe- 
dizione Bianchi. 

— lori il Mioisto degli affari E- 
steri telegrafava così al nostro Sin. 
daco che avevagli rich-este ulteriori 
notiz:o della spedizione: 

« Agenzia Stefani pubblicò tutto 
quanto fino ad ora sappiawo. Sebbene 
non sia punto esclusa speranza, divido 
viva emozione anche per sola incer- 
tezza circa sorte valoroso benemerito 
viaggiatore, a me personalmente caro e 
stimani suoi compagni. Presi oggi più 
efficaco dispusizioni per avere notizie 
sicure e provvedere secondo circo- 
slaoze. Comuaicheròd informazioni to- 
sto mi giuogeranno. 

firmato, Mancini. » 


Banca di Ferrara. — Pob- 
blichiamo subito a norma degli azio- 
pis : 


Egregio Direttore 
Ho ll piacere di parteciparie che i 
Liquidatori della Banca di Ferrara, 
nelia loro odierna adunanza, deliba- 
rarono distribuire, (a cominciare dal 


——————-—-._tm 


— Figlio:i, esclamò allora l'antico 
negniero, chi di Voi preferisco ad una 
mo:te da cristiani Il doodolare da 
quei pengoni la?.... 

— Oh! con voi, sempre con voi, 
nella buona e nella mala fortuna. 

— Ebbene, riprese Mastro Cor d’a- 
guello, sublime d’ audacia, quà la mic- 
cia ed un buon bacio a tutti. 

In quel momento giungevano a bor- 
do i marinai regi, gonfi di boria alla 
loro facile vittoria. 

I quiadiei uomini dolla Carolina cir- 
condavano coi loro corpi minacciosi il 
boccaporto entro il quale era sparito 
il loro Capo. 

Dopo alcuni minati una spaventevole 
detonazione ed un nugolo denso di 
famo segnarono il sito in cur la po- 
vera nave, squarciata, affondava ! 


ARNALDO. 


15 corrente), altro riparto di L. 7. 50 
per azione, e ciò verso presentazione 
del relativo certificato. 

Con queste Lire sette e cinquanta 
‘sonosi diggià distribuite L. 170 — per 
azione a valore sulle L. 175 — (dico 
centosettanta su centosettantacinque 
versate). 

Taoto i miei signori Colleghi Liqui- 
datori, quanto il firmaote, saremole 
grati, se vorrà favorirne cortese cenno 
suli’ autorevole di Lei giornale, di che 
ringraziandonela, voglia aggradire i 
sens) della mìa distinta stima, 

Ferrara 11 Luglio 1884. 
Dev.mo 
CARLO BonIs 


Da parte nostra siamo poi io grado 
di assicurare che un nuovo dividendo 
del quale non possiamo precisare la 
misura, è riserbato agli azionisti. per 
effetto della totale liquidazione. 


Viene l'acqua. — Alla Depu- 
tazione provinciale, pervenne or ora 
il seguente telegramma: 

« Stamane ore 10 fa preso cavedone 
« Panaro. Ore ll acqua incominciava 
« entrare chiarica coronella ». 


Biblioteca Comunale. — Ci 
scrivono: 

Il numero dei Jattori va ingrossando 
le colonne del Registro, ma se ha 
guadagnato in quantità ha perduto in 
qualità. È necessario o che si f ccia- 
no osservare i regolameoti, o che in 
quelli si pongano articoli riguardauti 


l'età degli studiosi. A chi va in bi- 
blioteca di questi giorni noa può a 
meno di dar nell'occhio la statura e 


1 età di questi assetati di sapere che 
dondolano le gambe ignude sui piedi 
della scranna es: cullano iu sonni d'e- 
state sulle pagine dei giornali illu- 
strati e altre figurine belle. 

Capisco la precocità degli ingegni 
in questo secolo di progresso, ma non 
‘è desiderabile vi siano studiosi di quel 
genere che disturbano sempre col loro 
andirivieni e colle lor chiacchere pro- 
lupgate l’attenzione di chi ha bisoguo 
di quiete. 


Si perdono le buone abi- 
tudi — Non sappiamo se l' egre- 
gio assessore conte Gigiioli alla sua 
volta sappia che quest’ anno non viene 
fatto iusivo ad ora |’ adacquamento 
quotidiano del primo trosco di via 
Borgo Leooì, sino alia Piazza del Gesù. 

Oca come gli altri anni c'è sempre 
il continuo passaggio di tutti i rota- 
bili che vanno e vengono dalla sta- 
zione per evitare la faticosa salita del 
Castello, e come sempre gli animali 
lasciano 1 loro depositi e come sempre 
gli spazzini sono là ad ogni oraa pulire 
la via... @ aporcare tutti 1 negozi per 
la grao polvere che solievano. 

Mezza castellata d’acqua noo pota- 
bile ogni giorno! La domanda è giu- 
sta e non soverchia. E si tratta dopo 
tutto di ridonare attinità ad una di- 
sposizione già ia vigore. 

Se ne ricord: sig. Assegsore, mentre 
noi la ringraziamo. 


Opifici a vapore Berga- 
mi. Con una elegante edizione della 
litografia Wenck 6 della tipografia 
Sociale è stata testè pubblicata ana 
interessante Monografia degli Opifici 
a vapore del cav. Pietro Bergami fuori 
di Porta Reno. È veramente degna di 
essere ietta per formarsi una idea 
della graodiosità ed utrlità di un 0- 
pificio cha si presta a tante cose. In 
‘un articoletto di cronaca ci limitiamo 
ad accenoare soiamente ad alcune. 
Quivi si confezioneno e si vendono 
mon solo farine, semolini e cascami, 
ma gi riparano e si costruiscono mac- 
chine agricole industriali. — Si cri- 
vellano grani, si noleggiano sacchi, si 
macinano cereali e vallonea. — Quivi 
trovasi pure un forno economico a 
cottura continua e caiore concentrato 
col sistema Zenerin © si fabbricano e 
si smerciano paste ad tso Genova, 
Napoli e Toscana. 

Ci congratuliamo di cuore cogli in- 
telligenti Sixg. Borgami © col D.rettore 
Ghirlanda che seppero dare tanta im- 
portanza a questo Opificio che sì graa 
utile arreca al paese, e pel numero 


degli operai che ivi trovano lavoro, e 
per l’ ottima qualità dei prodotti che 
da esso sortono e che furono già lo- 
devolmente apprezzati alla Mostra Na- 
zionate di Torino. 


£ beneficio degli Asili. — 
É pubblicato 11 Resoconto delia Espo- 
sizione-Vendita affettuatasi lo scorso 
Maggio a pro degli Asili. 

Esso offra le seguenti estreme ri- 
sultanze ? 

Incassi 

Vaiore di stima N. 287 Of- 

ferie pervenute al Comi- 

tato come dall'unito Elea- 


co € vendute . . L. 6593. 90 
Ricavato în più sul valore 

di stuma . . . . . . » 250,36 
Ricavato da N. 232 abbo- 

camenti all'ingresso . » 660. — 


Ricavato da N. 424 Biglietti 
d' ingresso 


Totale L. 7610. 26 
Pagamenti 
Spese di stampa, cancelle- 
ria, spedizione di circo- 
lari ecc. ecc. . . . 
Adattamento del locale, nolo 
addobbi, spesa del  fale- 
me ecc. ecc. . . ..° » 
AlIaserviente . ., . » 


L. 118. 


74. 


Totale L. 257. 
RIASSUNTO 
Incassi dk 
Pagamenti . . .,..> 
Corsegnato alla Direzione 

degli Asili in Libretto 

dalla Cassa di Risparmio 

il Ricavato NETTO di L. 7352. 46 

Possa essere rimunerata com'è lo- 
data l'opera benemerita delle Signore 
Paironesse e degli zelantissimi loro 
Segretari. 

li foglio degli annunzi le- 
gali del 11 Laglio conteneva : 

— Venerdì 25 corrente mese a Co- 
digoro Asta per l'impresa dei lavoro 
di costruzione e sistemazione in sabbia 
della strada C munale obbligatoria 
Pomposa-Volano. Base d' Asta di li- 
re 24020. 29. 

— Venerdì 18 Luglio presso la De- 
putazione Provinciaie, Asta per le ri- 
perazioni da farsi al ponte di legno 
sul Reno alla Bastia. Base d' Asta L. 
8180, 50. 


Ein questura. — Ieri note, iznoti, 
mediante scalata al muro di c'nta, s"n- 
trodussero nell'orto del sig. Cavallina 
Cesare domic. io Ferrara. Peuetrati 
puscia ib un sano a pianterreno ose 
erauvi galline ed effetti di vestiario 
asportaroao il tatto, acrecando al sud- 
detto un daono di circa L. 33. 


Teatro meccanico. — È tor- 
nato fra nor col suo Teatro meccanico 
che ha fatto altravolta la delizia di 
tanti giovanett, 1l sig. Cardinali; il 
quale ha piantato ie sue tende in 
Piazza Castello. Il teatro è arricchito 
di nuovi meccanismi @ si aprirà al 
pubblico a meià deila ventura setu- 
mana. 

Il sig. Cardinali ha già avuto prova 
di speciale benevolenza dal Muoicipio 
Il quale Da permesso che si rowpesse 
a selciato é marciapiede perchè egli 
Iiveilassa ii suo teatrino !! Ora non 
manca che una benevolenza bu più 
logica è legittima, quella del pubblico; 
benevolenza ambita, dei pari cte we- 
ritata. 


"Teatro dello Chàlet. — Que- 
sta sera rappresentazione dell opera 
Le Educande di Sorrento. Ore 9. 


Bandacomunale. — Program- 
ma del pezzi chs verrauno eseguiti 
domani aile 8 pom. pei Giardini: 

Marcia. 

Mazurka - Bòrea. 

Congiura nell'opera Ugonotti - Me- 
yerbeer. 

Grao marcia nell'opera Il Profeta - 
Meyerbeer. 

Sinfoma neli' opera Semiramide - 
Rossini. 

Valzer - I Misteri dell’ arte - Man- 
tell: (E una 1) 


IN MACCHINA 
LA SPEDIZIONE BIANCHI 


Riceviamo dal R. Sindaco: 

Se è in tempo pubblichi per fa- | 

vore i seguenti dispacci : Î 

« Dispaccio particolare smenti- | 

« sce voce falsa. Annuncia stato 

« viaggiatori perfetto. Scrivo det- 
« tagli. » 

Antonio Sani 
Milano 11 
Sindaco Trotti 


. 84 ore 15. — 


Ferrara 


« Siamo convinti insussistenza 
« voci corse. Occorre però atte! 
« dere notizie precise chieste  Mi- 
« nistro Mancini Agente Consolare 
« Massauha. 
Par la Società Geografica | 
CAMPERIO. | 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 


RINGRAZIAMENTO 


Pietro Poeg: già garibaldino e fe- 
rito nel 1866 al combattimento di Con- 
dino per la d' cui ferita ebbe a sog- 
giacere alla perdita dalia vista, potà 
dopo reiterati ad inotili tentativi re- 
golarizzare la sna posiziove rispetto ai 
governo per il suodirito di pensione. 
Nel segnalare l'atto di giustizia com- 
piuto a di lui riguardo, vuo!e anche 
espressa !a Sua riconoscenza verso 
l'on. Deputato Saverino Sam il quale 
sì prestò per sollecitargli il sodaisfa- 
cimento del suo diritto e dei snoi bi- 
sogni Pietro Poggi. | 

P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


ORO E ORPELLO — Tutte le specialità 
raccomandate dai giornali, se credi all’apo- 
logia che ne fanno gl’inventori, operano 
miracoli, e guariscono tutti i mali. Eppure | 
v'è un criterio per distinguere l’ oro dal- 
l’orpello; i buoni dai cattivi prodotti, e que- 
sto criterio infallibile è l'elogio dii soli 
competenti a giudicare della bontà di uno 
specifico, l'elogio dei Medici. E quale depu- 
rativo assoggettato a questa pietra di parago- 
competere col Liquore di Pariglina del Prof. 
Pio Mazzolini di Gubbio? Le più grandi illu- 
strazioni della scienza Medica quali sono il Fe- 
derici, il Concato, il Laurenzi, il Barduzzi, il 
Gamberini consiatano con autentici docu- 
menti (di cui a richiesta si spedisce gratis 
l'opuscolo), benefici effetti della Pariglina 
del Mazzolini di Gubbio nella cura delle 
malattie occulte, cutanee, reumatiche, serofo- 
lose, tisi incipiente, linfaticismo, gotta, ed il 
migliore dei depuralvi del sangue. — Sl 
vende L. 9 la bottiglia intera e L. 5 la 
mezza. -— Spedizioni franche ovungne senza 
aumento di spesa. Tre bottiglie intere L. 
25, e quattro botliglie L. 32. -- Dirigersi 
al R. Stabilimento Mazzolini in Gubbio 
(Umbria). 

Utico deposito in Ferrara nella far- 
macia NAVARRA. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
Società Anonima Cooperativa | 
In conformità al!a deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione, 3: avvis: 
Che questa Banca farà anticipazioni 
sovra deposito di derrate ( frumeato, 
avova, ravepa ecc.) 10 Ferrara @ presso 
le sue Filiali, al tasso d'interesse del 

cinque per cente ed anno. 


La misura dell’ acticipazione, la 
spesa di magazzinagzio, e tutte le al- | 
tre condizioni rela , potrauno sa- | 
persi dalla sede della Banca, oppu:e | 
dagi: uffici delle sne Filiali 

Ferrara 24 Maggio 1884 


LA PRESIDENZA 
- BANCA DELL’ EMILIA 


Agenzia di Ferrara 
La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 


scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni. 

LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 


acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


To tutto tre miliuni di biglietti, divisi in tre 
serie. 


| 1 Premioin @hOMASSICIO L. 300,000 
1Pr S > 
| 3 Premi ognuno 

3 Premi,ognano del valore di, 20,000 
3 Premi da L 10,000 ognuno 
Premi da L. 5,000 ognuno - 9 Premi 
da Lire 3,000 oemro - 15 da Lire 
2,000 - 30 da L. 1,000 - 75 da 
I. 500, ec., ed altri premi 
del complessivo valore di 

tre L. 205,500. 


In tutto 6002 Premi uffici | 
DEL VALORE TOTALE | 


di Lie UN MILIONE | 


Prossimamente verrà ano 
nunziata |’ estrazione. 


Ogni biglietto WUINA Lira 


Per Î' acquisto dei Bigliett rivolgersi con 
vaglia postale o Jettera raccomandata alla 
| Sezione Lotteria del Comitato del- 

Esposizione, Piazza San Caslo, 1 ( angolo 
via Roma ), Torino (aggiungere cent. 50 
|| per 1° affrancazione e la raccomandazione di 
ogni 10 Bigîieiti). 

I biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dovo presso tutti i cambiavalute, tabacc..i, 
| eco, dell Regno. 
| Io Ferrara presso G. V. Finzi, 
| low. Paolo Cavalieri, Niccolò Zeni, 
| io Ruiba Cartoleria Snciale 


PER JO uURE 
TITO di GIO. RICORDI IN MILANO 


SPEDISCE: 

Lire di Musica (valore effettivo) 
corrispondenti a Jordi Fr. 20 
marcati, od è neiti Fr. 10 mar= 
cati, a scelta nel GRAN CAa- 
TaLOGO RICORDI, contenente 
50,000 opere. 

numeri della Gazzetta Musicale 
(Un fascicolo di otto pagine 1l- 
lustrato ogni domenica). — Ab- 
bonamento dal 1° Luglio al 31 
D'cembre 1884. 

Libretti d’ Opera o due Fotografie 
a scelta, citre i premî per la 
soluzione delle SCIARADE € 


DI 


Più i beneficî di un querto premio 
straordinano ed il Calendario 
Musicale di G. PaLoscHI pel 1884 


Abbonamento trimestrale in proporzione 


Si spedisce Gratis un numero di 
saggio e programma deila GAZZETTA 
MUSICALE » chiuoque ne faccia ri- 
chresta anche con semplice bigl'etto 
di visita monito d'indirizzo alla 

Direzione della GAZZETTA MUSICALE in Milano 
Gli abbonamenti si ricevono anche 


di MILANO, FIRENZE, ROMA, NAPOLI, 
_———_————————————————————————_—_ 


presso filiali 
LONDRA. 


Telegrammi Stefanì 


Torino 11. — È insussistente che 
vi sia un aumento di mortalità a To- 
rino. Le statistiche provano che meu- 
tre ne! 1883 dal 1 al 9 luglio mori- 
rono 223 persone, nello stesso periodo 
del 1884 ne moriron 169, nonostante 
la cresciuta popolazione. 

Marsiglia 11 — (Ufficiale) Ieri si 
ebbero 59 decessi. 

A Tolose vi furono 12 decessi, cioè 
10 in città e 2 nei dintorni. 

Aumentano i casi; però scemano | 
morti. 

Parigi 11. — Da iersera alle ore 
10, tre decessi a Tolone e 19 a Mar- 
sighia. 

Marsiglia 11 (Mezzodì) — Da sta- 
mane 12 nuovi decessi. 

Madrid 11 — Vi farono tre casi 
sospett.. Nel lazzaretto di Nahon vi fu 
un morto. 

Parigi 10. — La France annunzia 
che la squadra francese occupò una 
ciuà importante della China. Altri 
giornali smentiscono tale notizia. 

il Natiunal smentisce il trattato tra 
la Frsocia e il Portogallo contro la 
China. 

Madrid 10 — Ua incendio distrusse 
l’armecia reale; le armi storiche fu- 
rono salvate, ma parecchie sono dan- 
neggiate L'incendio viene attribuito 
all'imprudenza dei custodi. 

Parigi 11. — Grevy ricevette ieri 11 
mioistro degli esteri del Marocco che 
ritoroa a Fez. 

Londra }l. — Camera dei comuni. 
— Harcoort dichiarò che la sessione 
di autuono si consacrerà unicamente 
ala riforma elettorale. Il dill riorga- 
mizzante i collegi elettorali s1 presen- 
terà nella sessione d’inverno. 

Parigi 11. — Ieri ebbe luogo uno 
scontro ferroviario alla stazione di 
Bayeux. Vi farono quattro vagoni rotti 
ed una quarantina di feriti e contusi. 

Torino 11. — Il Re giunse stamat- 
tina ai Aglià. 

Parigi 11. — Il Coosiglio munici- 
pale di Parigi rifiutò di aggiornare la 
festa del 14 inglio. 

Verraneo accordate 997 grazie per 
commutazioni e riduzioni di pene In 
occasione della festa suddetta. 

igi 11 — La République Fran- 
gaise surive: Paternotre ricevette 1051 
£ Sbanga: ri testo della domanda di 
indennità che trasmessa la sera a Pe- 
chino, sì comunicherà oggi a! Cons!- 
glio dell'impero. In essa si accorda 
il termine di otto giorni prima di 
procedere all’ esecuzione delle misure 
militari destinate a prendere una ga- 
ranzia per ii pagamento di 250 mi- 
miloni di fr. reclamati. 

Il giornale il Matin crede di poter 
affermare che Ferry e Li-Phoog-Pao 
sì sono accordati ieri su la ripara- 
zione per l'incidente di Lang-Son. 
li - Phoog-Pao teiegrafò a Pechino 
domandando di approvare |’ accordo. 


FELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 11. Dispacci privati da S. Fran- 
cisco in data 10 Luglio annunziano scop- 
iata una rivoluzione nella città chinese. 
Thaoslingfu. Gili insorti impadronironsi 
della città. 

Tolone 11. (7 pom) — Da stamane 
13 decessi, 

Marsiglia 11. (10 pom.) — Da sta 
mano 33 decessi. 

Londra 11. — Gli aggiunti finanziari 
adunaronsi oggi e decisero di adunarsi 
domani per affrettare i lavori. Nondimeno 
è probabile che la conferenza non adu- 
nerassi prima di 8 giorni. 

Chicago 11. — La convenzione demo- 
cratica nominò Devsand candidato alla 

idenza. 

Torino 11. — Il Re e la Regina sono 
arrivati. 

Parigi 11. — Il Francais annunzia 
un morto di colera a Parigi. 


| alcun 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
11 Luglio 

Bar.° ridotto a 0° |Temp.®min.* 

Alt, med, mm. 758.98] 

AI liv. del mare 

tsnidità media : 


179,90 
RETI 


”, 2/Ven. dom W sentito 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 


12 Luglio — Temp. mipima 20° 3 C 
l'empo medio di Îioma a mezzodì vero 
di Verrara 
12 Luglio ore #2 min. 8 see 48 
130 » 13» 6 è» 50. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE sic; 


tatti senza 

medicine e 

senza purghe nè spese, mediante la 

deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guai 


ice radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastnti, gastralgio, costipazioni cro- 
Ciclo, emortoidi, glandole, Rattosità, diarrea, 
goufiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronz 0 d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vo- 
miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di- 
sordive di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
# pile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convalsioni, nevralgia, sangue vi- 
ziato, idropisia, mancanza di freschezza e di è- 
nergia nervosa; 37 anni d’ invariabile successo. 
Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di $, $ 
il Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Castelstuare, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa d. Bréhan, eco. 


Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentito, 7 
dicembre 10v.. 
La Revalen. * ‘a lei speditami ha prodotto 


buou effetto ne. aio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. DomENICO PALLOTTI 

Cura N. 79,420. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha teouto in vita wiia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni, Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc, È 

Prof. Pigtao Cansvani, Istituto Grillo. 


Cara N. 49,042. — Muddalena Maris Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, e nausee. 

Cura N. 49,532. — ll signor Bladuia da este- 
muatezza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccensi di gioventà. 

Cora N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due auni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

incomodo della vecchiaia, nà il peso de' 
fior 84 anni. Le wie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiedo più occhiali, il mi 
maco è robusto cowe a $0 anni, lo 
somma ringiovanito, « predico, confesso, visito 
immalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. 
Pruneto. 

Gura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, Costipa» 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottennti dalla sna 
leliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
leto deperimento soffrendo continuamente 
infiammezione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
Icambieto avrei la mia età di venti anni con 
ina vecchia di ottanta, pure di avere 
Gn po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Trabica, la quale mì ha ristabilita, © quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Cusuanrina Santi, 408, via 8. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 4 chit. L. 852 112 chi. L. 19; 6 
chil. L. 42. 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Paganini e Vincani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi o figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA — FilippoNavarra, farm., piazza 
ila Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B, Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri, 


| drie, pal 


RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
iani, drogh. 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche agricole 
necessarie, per la durata di 6, di 9, e 
12 anni a prezzi convenientissimi. 

_Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. 

“L'aria vi è salubre edi molti por 
zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zavnonti. 

Chi desidera fare affittanze si rivolga 
all’ Azienda Gallare in OSTELLATO. 


PRANZO, 
GRANAIO e MAGAZZENO d' affit- 
tare subito, Strada Giuoco del 
Pallone. 
Parlino col Sig. Gaetano Masieri. 


I TEN 


La vera Acqua Anaterina 
3. G. Popp medico-deni 
te imperiale.in Vi 
buon effetto 
denti. 


Sig. dott. J. G. POPP 


medico-dentista di Corte imperiale in Vienna 
Avendo io fatto uso della sua 


Acqua D ntifricia Anaterina 
ho potuto convincermi del suo buon ef- 
fetio, sopra lo gengive ed i denti, 
e sento che ormai è di mio dovere il rac- 
comandarla caldamente alla sofferente u- 
mavità. 
Vienna (Austria) (0) 
Langravio di Furstenberg 
generale di cavalleria 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI 
Itppo Navarra, piazza del Cominercio € 
farmacia PrrEGLI, piazza Commercio Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolfetto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro - 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


del dott- 
ta di € 


pra le gengive ed { 


FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE D: PEIÙ 
I Premiata alle Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1681 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
e gradita al gusto. Viene dai pratici usata cou grando utilità |r le infiammazioni del ventricolo 
e degli intestini, per le atfzioni di cuvre è di fegato, per le ane.nie, 


valescenze 
AVVERTENZA. — E; 
sovi: PREMIATA FONTE 


jgere che ogui bottiglia porti La capsula mettalica bianca con impres- 
LENTINO — G. MAZZOLENI — BuESvIA 


In FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


elorosi @ nelle lunghe con- 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 88 - Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e 0. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 


renoble 


id. 


id. id. 


Casale Monferrato di 1.*, 2.*, 3.°, qualità 
Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da poute. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que diseguo @ colore. 

Beton uso francese ciliodrato e ri- 
gato con diversi diserni. 

Bancali per finestre. 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per mar- 
Gapiedi ciliodrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone 
eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc. 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. - Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. -- Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


ANTICA 


FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 


Milano, Francoforte (sul meno) 
L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la pii 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L' Acqua di PEJO 
che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 


gas, © per conseguenza la più 
oltre essere priva del osso, 


18S1 e Trieste 1982. 
iù ricca di ferro e dr 


ne usa. offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 


— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, 
itazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. 


malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 


‘Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacisti e de- 


positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e 


sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


la capsula con impres- 


Il Direttore €. BORGHETTI. 


